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V A T I C A N O 
ed Austris-Unpheria 

Abbiamo da Roma 2 3 . 
(S ) ^ Li iliploma?u vatuata p austii.ici, 

accieiiitata pi osso il Viti'ano o pie-iSO la Coito 
i\ Vienna, hanno m questi giorni uh bfl da 
fare. 

Infatti lono note lo conti oversie li i .! Va­
ticino 0 l'Austiid, che ti ovino la loio piirart 
orignie m ciò eh? il Vaticano VP(1C nella tii-
phce alloau/i, ciot uni gaian,;u poi il man-
teniraento (li Roma a cxpilalo d'Italia e quindi 
un ostacolo insormontabile per il iwtabihmento 
del potei 0 temporale 

Poi 0 è la questione dei mattiraoni culle che 
un folta paitito Mu 1 uudt ia abbligaloiio m 
Unghoi la 

A questo ptoposito il Vaticane ha un ma­
gro cinfoito in un mei male che di fronde 
alla luceito??^ dot '. M HO ungheiese nella 
questione, sta iidigend mons Vas^ari Pri-
mtto iV \ ngheiT. 

Questo mi iniui ito iiatteia di tutto lo que­
stioni che SI dibatti no fra lo Stato ed i cat­
tolici in Uugheua. 

I cKii^aU dicono che questo momo''iale 
Tonno iichic-to dall'Imperatore stesso, che 
moHsIgno, Vas/ari Io rimetteia dilettamente 
a rnncfsco Giuseppe, appena ultimato. 

Persone che godono la confldonza dol pie-
Iato ungherese asoiciirano ohe i! momoiiaìo, 
per quanto ìoditio in senso conciIiati\o, aviù 
una glande impoidn/i e non potià a meno 
d'eseicitire in i 'It s=in!a influenza sia nello 
dolibera/ioiiiggovei nativo come puro nelle di­
scussioni cho avranno luogo alla Camera un­
gherese sulle tanto dibattute questioni reli­
giose. 

C e poi un' altra piccola questione m Boe­
mia perchè SI era costituito a Praga un Co­
mitato per erigeie un monumento al famoso 
Ztska, capo degli Bussiti. 

Ma anche qui il Papa ha a\uto un piccolo 
conforto. 

Questo Comitato chiese al Principe Schwar-
zemberg di cedergli un'area *dl terreno nel 
Cirauna di Troendw, ove ero nato lo Zislta, 
per la erezione|deI monumento, ma il Prin­
cipe risposa che giammai avrebbe acconsen­

tito a lisi n i iiuiil7iie un monumento id un 
oristaica su Un tutrenodi sui piopiietà 

Oio ha fitto molto piioere in Vtlicano, e 
un gioì naie elencale hi stampato <clio la 
nobilo iisposti dol Principe servila a coslitniio 
una peienne tiaduiono di obbiobrio per I e-
rigendo inonuinento > 

i\la vrever'^a poi il Comitito non si spaurì 
del iifìulodel Principe e corcato un altio 
p sto I ottenno In un Cornuto vicino al o -
stoUo del Principe stesso. 
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- - Oh, oh — disse Leena, vedendo che il 
•daca Anselmo adocchiava le cifre, che ella a-
¥ea;.posto l"un dopò l'altra su una pagina — 
vai .qui non capite nullal;. slete liti profano.. 
Ohe sapete voi del denaro? 
, iMa il duca, davvero, non badava molto alle 
eifre.iohe non aveano alcun valore per luì: 
guardava a certi contorni di Loona, che si 
perdavano fra le trine. 

s=-,K.totto combinato? — chiese sottovoce 
il duea a Leona. 

>4-5iTuttol •= ella rispose con un ineffabil, 
procace.sorriso; un di quei sorrisi, con cui 
sapea conquidere fln dal tempo in che si tro­
vava «I piccolo teatro fra la richlssiina coor­
te dei suoi ammiratóri.—- Ma, basta. 

E gli sbatacchiava sul volto, gentilmente, le 
pagine dei suoi cónti, ohe ,tene» ben stretti 
nella .sua. bianca mano. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI] 

PARIGI, 23 — Il Uemorial Diplomahqì:e 
f^fTeimaicho Roseber> ha fatto sapero che in 
naso di ginn i ti i Ij Tianpia a la triplice l'I­
talia non potrebbe contate sull'appoggio del­
l'Inghilterra, che SI hiniterebbe a ditendete gli 
intuiessi suoi nói iMediterraneO. 

— Un ledaltoro del Parli Nalional mtei-
visto l'ambasciatole italiino Rcmann a pro­
posito della lettela cdllottna di Baltheleinv 
de Saint-Hilaue e Feri \ , di cui vi ho già te 
leglafato 

Ressmaun ospiosie il suo dispiaoeio pei la 
liMlocoiata quistiono, intialcnndosi cosi l'ope-
la ili iiconcilla/ione tia la Piancu e l'Italia 

INon può luterloqiiiro cuc i la toiusponden-
za scambiatasi in quel tempo, pei che allei a 
tro\ nasi a Londi i 

Innante K sui assenza, peio. il maicheso 
di Noailler, illoia auiliistiatoio liaiuese a Ro-
un, iipetute -volte assicurò Oairoli che mai si 
firobbo la spedizione di Tunisi npoteiido l'as-
sicuia/ioiie alla Mgilia della partenza delia spe­
dizione per Tolone 

Centemporaneamùnte Oialdini riceveva l'as-
sicui azione stessa 

Tonchiuse che la venta oia o m dominio del­
la s t o n i , e che conviene soltanto parlale di 
tuttociò cho potià affermare l'iraicizia tridi-
zioiiale fra le due nazioni 

VIFNNA, 23 — In seguito l'I ' accordo l'ol 
delegato italiano coma Miraglia, ieri si die-
dcio oidini telogiafici alla Dogana di Ala pei 
lasciate Iibeiameute pissiio in transito dall'I­
talia dei vagoni-sortiatoi ci n uva pigiata. 

BLRNA, 93. — St-isera alle oio 6 o tei mi­
nato il processo dica la av\enuta catastrofe 
a homo del Montblanc 

La sentenza assolve il Rocnat, diiottoie della 
r'nippagnia di naviga/'ono, assolve puie Foi-
neiod, micchiiiista e Lips capo ni icchinist i 

1IVI0LIA, 2Ì = Un t^legumma da Muglia 
annuncia che il congtesso cattolico appio\ò 
le conclusioni diggià telegrafate. 

Fu deciso di teneie il piossimo congiessoa 
Valenza, di oigani/zaro un pellegrinaggio <i 
Roma nel 1S93 lu occai-ume del giubileo del 
Papa e di inviai e un messaggio di adesione 
della regina reggente al Papa. 

SIVIGLIA, 23. = lei sera ebbe luogo il pran­
zo dito dalla regina reggente ai vescovi fa­
centi parte de! congresso cattolico La legina 
reg.?ente ave\a alU di-stia il nunzio pontificio 
e alla sinistra il duca di Tetuaii. 

BIG JANEIRO, 22. — La situazione politica 
M è l'aftermata, , 

Oomiileto accordo regna fra il Governo e il 
Parlainnatò per sistemare la situazione flnan-
ziarìa, ritirando dalla circolazione parte della 
carta moneta. 

VII 

Il capitano Edmondo Michiells potè ritarda­
re di qualche tempo là sua partenza: a un 
tratto sembrò prudente oh' egli soprassedesse. 

Erano giunte, da un istante all'altro, noti-
zìe che faceano desiderato, indispensabile il suo 
consiglio a chi avea.da indirizzare la politica 
dell'Inghilterra. 

L'eroe avea ripetuto a tutti che sua mo­
glie si era repentinamente ammalata : d' una 
malattiai ohe impensieriva i medici ; il cuore 
palpitante più ohe non avrebbe dovuto: 'un 
iche di misterioso, d'inesplicabilo, di terribile, 
jperò, che minacciava si preziosa esistènza. I 
'medici ordinavano, ella, si recasse a poco a 
ipoco, già che un luugo viaggio le sareblje 
Istato disastroso, in un clima dolcissimo, in u-
juo di quei paesi benedetti dal so e, rallegri^ti 
;dal risojdella natura, imbalsamati dalle fra­
granze dei fiori. 
• Finalmente il capitano Michiells dovè par­
tire da Londra. i 
: Determinarono con r.eona sarebbero partiti 
Io stesso giorno: egli per le Indie : essa per 
Nizza. 

La separazione fu straziante : Leena poco 
mancò nou cadesse nell'acqua attaccandosi 
dall' yacht, bordo del quale si trovava, alla 
gran nave da guerra, cui partiva il capitano. 

Allorché la presero per le, braccia,a impe­
dirle di balzar nelle acque,, essa si dette a 
strillare; il capitano l'udiva a quello grida, 
ph'ogli credea disperato, dòvean avere una 
lunga eco nel suo cuore tanto sincero. 

I L C O N G R E S S O C A T T O L I C O 

A.Lbiamo da RomA, 2 3 
(S) ~ Coraincijiouo ieri e continueranno 

stamane le riunioni dello as ooia/loni cattoli-
clii od opetnie S51/Z0I0 che si tengono a 7u-
iigo 0 dopo lo quali M sai A un conglosso cit-
tolici 

La seduta inaugurala Avri li)ogo oggi allo 
due pera eil discoiso d'apertuia sarà pronun-
riato dal Culate Burtscher 

All'ordino del gioì nò del cnngiosso vi sono 
iinpoi tinti questioni. Sono insculti a pai lare 
molte celobiiti fra i quili il deputato Schiindt, 
d Un, sulle lloise popolai l'avv. Feigenwui-
t u , di Basili a, sul Oil>dito tondiauo, il cap­
pellano Weber di Sthiaffusa, su! pauperismo; 
il dótt Tullimanu di Gossau sul logime ali­
mentario dol popolo, il dott Rech, piofessora 
a l'ubuigo sulle questioni d'organizzaziont 

Il consigliere nazionale Decuitins pionun-
oieii U diseoiso di chiusura. 

UNA LETTffiAJEirON. PULLl 
L'on conte Palle ha duetto agli elottoiijdel 

2 collegio di Veiona, una lettera nella quale 
dicesi lieto cho una gian pai te di questi sieno 
opeiai, avendo sempio piovato coi fatti quii 
conto abbia sempio tenuto della sotto, dei di-
iitti e degli Intel essi dell'operaio onesto e pa 
tiiota Dice riteueie unico suo titolo alla co­
stante fiducia dol COI pò elettorale, il suo ca-
lattere indipendente, libeio da ogni vincolo 
sellino e iipugiiante da ogni mteicsso peiso-
na'e lubuta peicio speciale elogio agli elet­
toli discioti che non l'obbligarono mai a pat­
teggiare il suo voto davanti a nessuna coii-
cessiono di favóre. Dica ohe alle facili com­
piacenze tengono dietro tutte quelle ttaa-
sazioni cho guastano od inciampano il lotto 
lunzionamento di ogni pubblica aniministia-
zionu pei che l'autorit.l del deputato .aumenta 
0 diminuisce in lagioiie diretta della sua lu-
diponden/a E convinto ohe l'invoc.ita punì, 
cazioiie dtirambicmo pai laiUwUt ue non ^ v v oi là 
se il coipo eletloiale non popoleia laCauicia 
con deputati mdipendenii nei coo.eiiza di pio-
positi, per viitu intiiiiseca di cuatteie Non 
av\6ir ì eziandio BO gli uomini politici succe-
dontisi nel governo non sapianno fai e, come 
fece l'onor marchese di Rudim, (il saciifizio 
pei sonale piuttosto ohe mancare alla lealtà 
del propiio piogiamma. 

Si onora di aver fatto parte di quella am­
ministrazione, sinceramente onesta, a fianco 
di Pasquale Villari che afferma uno fra i più 
illusili ed illibati pensatoi! italiani Dice che 
i! marchese DI Rudiaì, dopo raggiunta una 
miracolosa riduzione del deficit, persuaso che 
fossero necessari più effleaci provvedimenti, 
preferì cedere nobilmente il" postOi anzichèvi-
correre ad espedienti, consigliati da ogni par­
te, ma che nella sua coscienza non credeva 
di potere accettare. 

- Un'ora dopo, ̂ Leona: accompagnata dal duca, 
era tornata nella sua casa. . 

Tutti e due, rimasti soli in una di quelle 
saie sfarzose, si dettero a ridere, a sghignaz­
zare. Leona alzava una gamba, ballava, come 
al tempo in cui talvolta, la mattina, dinnanzi 
a sua madre, su le scene del piccolo teatro 
competeva con le altro artiste in esercizi, in 
lazzi, ch'esse credevano difficili, e che dovea-
no la sera mandar il pubblico in visibilio. 

Ella tutto sapeva: era passata per tu'tte le 
corruzioni; ma avea acquistato una ipocrisia 
raffinata: pochi aveano,il; vero, segreto della 
sua vita: pochi sapeano della sua,smania, di 
goder a ogni costo, di eleprsi d^gll umili 
principii al sommo, . .. , 

Avea sempre, come tutte le raffinate sen­
suali, saputo salvar le apparenze. Almeno per 
molti. 

Il duca la guardava, e, nella sua soapestrag-
gino serotina, si compiaceva nel veder come 
la parte zingaresca, che era in essa, ripigliavi 
dominio. 

Ma ella, subito cessando da certe impetuo­
sità, ridiveniva seria, ed esclamava : 

~ pobbiamo partire per Nizza... voi m'aoi 
compagna^p! 

Il, duca ebbe una cert'aria d'imbarazzo. 
•=" Avete udito quello che vi ha prescritto 

il capitano: voi dovete farmi da padre...,Be­
neditemi, papà venerando. 

Coti una certa piiscevole solennità il duca 
ledette uh bacio su la fronte. 

•- E il vostro amico? — disse Leena, men-; 
tre era chinata su ùu bauletto, che"|oontené-
ya trine pereitiose, e ohe eli» metteva'in sèsto 

Dice che ,e è tolto snh i r fede ille propiie 
prrtmes'-e, ieri ima uicho egli li sua pai te di 
biasimo Si dirhi «a disposto i cedete il po­
sto di combattlnienlo ail elementi più giniani, 
mi cho obbediente a p r i t e l i sulla buccia 
aspetterà Milli biecen 1 nidiiio d gli elettoti 

OHlnde dicendo < he tot mudo ni suo posto 
piu Indipendente cho mu non giurdoià in 
faccia i peisuoe, mt combittet i qu ilunquo 
governo f he non sippii silleviro il pjese 
dall'acoiseiimento inoi ile od economico m cui 
SI tiovi e che non sippu, con un indui/zo 
sino ed eneicico, pettate nell i nuova Oamon 
un nuovo o potente alito di Mta 

Congresso degli impiegati 
Ecco gli ordiui del gioì no stati votati del 

Congtesso 
Pei il iiconoscimento giuridico 
<̂ Il Coiigt esso, 
«ooufeimando le delibeiazioni piese dalla 

Lega Italiana, fi voti peiche la legge 16 apule 
1866 sul JùconoiCiitiento c/iui idico venga dal 
Pailamento riveduta e migliotata in modo spe-' 
cnlmente da impedito quelle diverse inteipie-
tazioni che oggi vengono date all'articolo l.o 
dalle autorità giudiziarie, e cho i beneflcn si 
estendono a tutti i Sodalizi che si propongono 
il niiiluo soccoifco nelle \aiie sue forme di pre­
videnza economica». 

Pei le pioposte modificazioni alla legge dei 
piobivi i i 

«Le Associazioni di Impiegati e Commessi 
d ' i t i l ia, iiunite a Congresso, consideiato che 
e dissi degli impiegati e commessi m ge­
nero 

!• peli' indole della occupizione , 
2. pei trequenti contatti cogli imprendi-

toi i , 

! polla misuta generalmente tenne della 
letiibuzione , 

t polla natuia verbale dei contratti di lo-
e telone d'opeir e as,oluti insufficien/a delle 
disposiriom le,'islati\o del Codice, 

« Sentono \ i \ o il Insogno di una magistra­
tura che alla missione concilntiva congiungn 
altieri l'elTIcacia di un azione modeiattiro sullo 
più minute contii vei&ie, 

«fanno voti che la legge dei ptcbiviri sia 
colle oppoitune modifloazioni estesa anche 
alla classe degli impiegati e commessi in ge­
nere J> 

Per una Cassa nazionale per le pensioni 
i< Il Congresso, 

» riconoscendo cho nelle odierne precarie 
condizioni degli operai spetta allo Stato il do­
vere di istituire a loro beneficio una Cassa 
nazionale per le pensioni di vecchiaia, fa 
voti 

o perchè i benefici della Cassa pensioni, ol­
tre che a tutti gli operai senza eccezioni siano, 
estesi agli impiegati di amministrazioni pub-| 
bliche e private ; 

«perchè l'istituenda Cassa pensioni sia au-

per là partenza. 
— È. già a Nizza... e da vari! giorni... 
— Me lo immaginavo! — ripetè a se stes­

sa Leona e sorrideva. 

vin. 

Era uiio stupendo pomeriggio. Sulla terrazza 
di una villa, a poca distanza da Nizza, Leèna, 
seduta su una poltrona ili banibu, guardava il 
mare. 

Avea attorno nella ampia polti-ona cuscini 
scintillanti di ricami d'oro, di colori smaglian­
ti , una gran stoffa oirientale era stosa sul 
;pnnto della terrazza in cui ella sedeva. In­
torno intorno si alzavano dalla terra le pal­
me, i caeius, gli cioè, gli' oleandri : la ghir­
landavano la arauearie ; 1 geranii metteano 
fuori a miriadi le ioi'o stelle svariate o viola­
cee: le ultime rose si sfioravano e cadeano là 
piòggia odorante, attorno alle prime camelie 
sbocciate: le screziate schiere do' crisantemi 
rallegravan la vista. 
: La terrazza efà di marmo roseo : un leg­
gero, snello colonnato, che ricorreva da una 
parte; di marmo ròseo'gli scalini, aspersi tal­
volta dall' acqua schiumante dèi maro e che 
inetteah a un piccolo seno nel quale era an­
corato un bellissimo •tjti.cìlt. 

Per tutto, a qualche distanza, in tal giorno 
si vedevano j/acfifc. 
\ Il sole era sempre alto; per tutto l'orriz-
ionte 'fiammeggiava un rìso di fuoco: il mare 
appena increspato da lih zefflro lieve, pareva 

tonoraa, fun/ioii col inissimu passmile diceii-
tramento e siaammiiiistiata m pun ilen/a da 
operài od impiei;ati ; 

« pei che alla fot ma/tono o al manti nimonto 
di detta Cassa si ihbba piovvodoie coli iscii-
zione annuale nel bilancio dello Stilo dei fend 
necessau» 

Per II riposo festivo 
«Il Congtesso, 

t. considerato cho le i isolnzioin prese noi 
Congressi della Lega italiana di Rr cu, lìo-
logna ed ullimameute di Milano, i elativainonte 
alla quest'one del iiposo festivo, non ebbero 
mai finora piatico risultato, ad onta della vivis­
sima agità/ionp manifestatasi nelle piincipali 
città d' Malia, 

< consideiato me la classo potM spiegare 
uni aziono più energica e fdfo qu indo fosse 
unita di fi onte ai Potei i legislativi 

1 fa j o t i peiche l'o.sservan?i obb yatoria 
del ripiso nei gioì ni legalmenti utonoseiuti 
festivi dallo Stato, vengi .sanzionatocon legge 
con deteiminate eccezioni leclamite sia da 
necessità locah, sia da oommeici ed industrie 
speciali ; 

2 delibera che tutto le Società collegate 
0 .idetenti contemporaneamente nelle t ispet­
tive cit tà, mediante conleienze pubbliche, 
meeimgs, e coU'appOgglo della stampi, e coi 
me/zi che "jianno iitcnuti più oppoituni, deb­
bano ptopaiaio l'opinione pubb i n all.i neces­
sita del iiposo festivo, perchè la logge dello 
Stato possa tiovaie facile epplica'ione ^ ' 

Per quest'oidme del giorno, pi opo.to dal 
relatore sig. Qaravaglia, votarono favoievol-
mente 11 Associazioni, 7 si astenne! o, nou 
avendo categoriche istruzioni e "S tnrnno ne­
gative. 

Poscia 11 Congresso votò di piovoctre una 
agit izione sui deliberati dol Oongi esso in tutto 
le città, dove hanno sede le Assonazioni con­
venute E iu ine iricata l'Unione Impiegati di 
Milano di costituire un Comitato Cautralo 
italiano di tale agitazione. 

Se un governo modnttlo-mttuiisM, per a-
dopoitie il linguaggio di cu t i magni nffl 
ciosi, telicitasse ancora il bil paese, senti­
reste quali fulmini e quante s ti tte ! Ihfor-
ma ed Adì latteo. Secolo e Pioimcia di Bre­
scia, luunerebbeio sull'onore del JULSO cal­
pestato, sul nessun conto che si tiene in 
E u n p i eli noi, neppure dil l i Spagna e 
. . chi più ne ha più ne nutta 

QUIVI SI piocldma l'agitazione pei manente 
per ristdbiliie il poltre leinpoiale, si ac-
ilama al Papa-Ro e s, e invitati solcn-
neinento ad un pranzo di jjala della Regi­
na Keggente. 

X un fatto grave... ma in questi giorni di 
elezioni è un l'atterello di cronaci sul qua­
le non merita il conto di tornr.rei sopra..., 
Diamine si corre il rischio di attiiursi i ful­
mini dei prefetti.... s«. 

M 

;tHtto,,un folgorìp, tramezzato di Jimpidi tran­
quilli azzurri. 

Leona era tutta vestita di bianco: e anche m 
capo avea un capello di feltro bianco a larghis­
sima tesa. 

Per la terrazza olezzava un profumo d'aranci, 
che si mescolava agli acri sentori, salini del 
,inare. 

Pareva Loona osservare con molta atten­
zione i vari yaolits, che erano più lontani. 
A un tratto un t/acìit a vapore, il più distanta 
di tutti dalla spiaggia, gettò in aria una 
iluuga striscia di fumo nerastro. 

Allora Leppa battè le mani palma a palma, 
e si alzò in piedi di scatto. 

Benché r//ao/i< fosse a un enorme spazio 
dalla spiaggia. Leena scorgeva .benissimo la 
sua bandiera, altri ragguagli, che la faceano 
riconoscere a chi VyaCiìit appartenesse. 

Vi avea passato a bordo tante giornate in­
cantevoli, in mezzo, a un vero giardino di fio­
ri, al suono di una musica, cho ottimi artisti 
ó-seguivano, e tra gli splendori di uno dei più 
jncantevoli'siti che 1' universo offra ai sogni 
àell'uotno per errarvi, alla felicità umana per 
^eiiziarvisi, 
: Ij'vacìit apparteneva al giovane principe di 
.fJarosku. 

— Avete visto, avete visto ? — esclamò una 
voce, a breve tratto dalla terrazza. 

E di sotto a un vero bosco di fiori, tra un 
apertura di clematifli, sporse la testa sorri-
(Jento il duca Anselmo. 

— Ho visto - rispose Loona, alzandosi ia 
piedi. 
' [ContinìtaJ 
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limi m IS'ÒVIgÓ, 22*. — La piena del Po fi scemata 
a moazo^ a ^tai , 1,01 soprf g|!jir,dia all'idro^ 

•f»ti 

Uî Scttfe h#|ft|,o do-ì' 
iSiititt itflpr̂ sfeiiàfie. 

1 giornali della capitale si lagnano colla 
Stefani, clic in questo incontro t a fatto un' 
cattivo servizio, distribuendo troppo tardi' 
l'estratto del discorso per poterne dare un 
pronto riassunto. i 

Ad ogni modo qualcuno riuscì a dirne 
due parole, che sono poco favorevoli. Il splb 
nuovo giornale /,« Patria lo riassume più 
largamente degli altri, e VOpinione riassu­
mendolo a sua volta dalla Patria, scrivo: 

• Se Zanardclli si riattacca ai Ministero, 
« questo sarà il peggiore di quanti n'ebbe 
« l'Italia dal 1878 in poi. » 

La stessa Opinione smentisce la, notizia 
di alcuni altri giornali che Rudin'i sia stato 
interpellato da Sennino,. iVlarchiori e Ple-
bano per costituire un forte gruppo di op-
posiz onc. 

L , 
Anche a noi era noto che questo progetto 

non aveva ombra di fondamento; ma,,dopo 
tutto, so le volpi si aggruppano dapper­
tutto, perchè non potrebbero aggrupparsi 
anche gli agnelli ? 

» » 
Tornando poi al discorso d'Iseo, nella 

parte che riguaida la ricostituzione dei; 
parlili, Zànardelli disse che per riuscirvii 
bisogna distruggere l contri. 

IWeno male che non hfi detto ; bisogna' 
ammazzare quelli che vi appartengono! 

Ombra di Rattazzi, placati l 
Tu che tiaevi Ip tua forza dalla costitu­

zione dei eentri, ciò che peraltro qon ti ha 
impedito di fare molte volte, come ministro, 
una cattiva figura, non vedrai distrutta 
da un uomo di cosi piccola levatura, come 
Zanai delli, l'opera tual * » * ' 

I centri furono spesso^ chiamati vanire, 
ma 01 mai crediamo che al nome si possa 
dare una più larga estensione: certo il wn-
tre predomina più che mai sul cervello e 
sui cuore. 

anche n e l ^ ^ supeS^re 
e rigida Sniìfi prpsa|fro 

metro nWol' 
Il conippo 

del fluraemla' 
che il enlSelll 

CaflUariJ Wi"^\ Saa Sperato, il disa­
stro prodotto dal ciclone è immenso. Il paeio 
è isolato e per metà distrutto. Ne è impossi­
bile l'accesso ; il sfolo brigadiere dei carabinieri 
potè penetrarvi a'stento. 

Si parla di duecento vittime. 

ladri neir India 

Benché li Memoria l diplomaliQue nori 
sia più in vocs -di organo autorowls '-deHa 
diplomazia, non si può lasciarjpassarereifnia 
osservaiiono una nota di quel giornale, 
dove .->! dice che Kosebeny informò il go­
verno italiano che l'Inghilterra non appog-
gricrebhc l'Italia in caso di guerra. 

Che sia veroi" ' 

Sronaea del Hegno • 
Ruma, 22. — Stasera dopo le otts, si 

sviluppò il fuoco nella fabbrica di fiammiferi 
(iella signora Sofia de Simone, in via dei Ba­
stioni n. 5. ' 
I Uu operaio, abitatite al piano superiore, ifu 
il.vprimo ad avvedersene. ^Corse subito nella 
fabbrica, e coll'aiuto di altri operai tentò dì 
spegnere il fuoco,>dliò già si era comunicato 
a niolta casse di deposito.' • 

1 vigili furono avvertiti dal chiarore e dal 
fumo. 
-Essi acooreero solléeiti da piazza Rustitucci 

segniti da guardie e carabinieri. ' 
1 Con un'oradi lavoro l'incendio fa domato. 
• t'allarmo fu grande, ma il danno fortuna­

tamente si limitò a poche centinaia di lire. 
,,— fmbrianl puliblioa uria lèttera indirizzata 

aliali amici del òomitàto radicale' jier le elezioni ' 
politiche in Italia, colla quale dichiara di 'ri-
tparsiilal faomitato stosso, sentendo il dovére 
di, declinare apertamente' ogni responsabilità 
par certi nomi che figurano nella lista dei 
radicali appoggiata dal comitato. 

Inibriani aggiunga'. «Là vera deinocrazia 
deve afl'ermarsi etra sicerità, ahbhe ' a volte 
cruda, dolorosa, altrinlenti il paese non cre­
derai più a nessuno. » '• 

jJSapoU,.22. - Oggi alla'tèrza sedù'ta del 
Oangresso pediàtrico sono continuate le discus­
sioni sui mali ereditàri dell' infanzia. 

-Domani ha luogo la chiusura, 
-tarserà i congressisti, come vi annunziai, 

rianironsi à banchetto nella isala Voga. 
iBrindò !'• illustre' prof. Degiòvaniii; portando 

un saluto al prof. Tedeschi, triestino. 
— .H treno n.'i; che parte da'AVersà alle 

ore &,30 del mattino, giunto stamane siil 
viale Sant'Antimo-è deviato. È andato oltio 
cosi per circa trenta metri. 

tìUr*>a Una grànde'paura nei viaggiatori 0 
qualche oontueioné, non si hanno a lamentare 
gravi -danni. . •' ' 

-Per l'opera prostata dagli operai che viag­
giavano, il servizio è statò subito riattivato. 
Infattliiiltróno è giunto in Napoli cóli un 
ora appena di ritardo. 

Faccio di cappello a questi benemeriti ne­
mici della proprietà... - Nel beato paese ove 
scorro il flumo sacro, il divino flange, culla 
della triade Brahnia, Siva, "Visnu - tutti gli 
studenti di filosofia del diritto lo sanno -gli 
Uomini sono immobilizzati in caste, pai sa-
eerdoti, casta - lionni soit qui piali/.pense-
prlvilegiata, agli studiosi, ai letterati, ai filo­
sofi, àgli artigiani... fino ai ladri tutto è casta 
- cosi per modo di dire - in quel poetico 
paese. 

Il più recente censimento indiano ha con­
tato colà un numero di 413 ca.ste. , • 

Le associazioni di malfattori, i Badhàk e 1 
Soneria del Pandjab e delI'A-Oudh, i Melangi 
del Bengala, i Ramosi di Bombay, i Korvals 
del Malabar e i Karatcbavandlou del Dekltanj 
tutti ameriti sodalizi stretti in base all'esori 
oizio della professione dei gatti, costituiseond 
altrettante caste regolari e riconosciute d̂ 4 
gì' indìgeni. { 

Ogni membro della banda, orgoglioso della 
•sua professione e del suo titolo di ìaUro si, 
consacra al furto e alla rapina, per ispirito 
di razza 0 per precetto religioso. 

Magistrati europei chiamati a giudicare al­
cuni ''di questi degni professionisti, si sentirono 
rispondere ; ' 

— Noi apparteniamo alla casta dei ladri. 
I nominati Flcatelli, Di Legge e compagnia 

bella, non avrebbero questo generoso co­
raggio 1 

Invece la grande sorpresa dì quegli indiani 
stava precisamente nel fatto dì noa saper, 
comprendere il motivo per cui veniva meno­
mata dagli europei la loro ladresca libertà.... | 

Sono dunque intiere tribù laggiù, in quei 
paese felice, che rubano per convinzione re- ^ 
ligiòsai;.. 

II Governo però, vedendo aooresoersi un 
po' 'troppo la benemerita corporazione, e d'al­
tronde non potendo sopprimerla, senza tra­
sgredire ,ai, predetti dei bramini, interessati 
forse' nella ladresca speculazione, pensò bene 
d'internare le tribù dei ladri in qualche vil­
laggio rigorosamente sorvegliato da altri ladri 
non meno autentici, ma disertori della santa 
casta dei padri loro... 

Quivi ridotti, i ladri non potendo fare altro 
che derubarsi a vicenda, hanno cominciato a 
trovare che il loro mestiere era ornai deca­
duto ed in gran parte hanno ricorso ad altre 
industrie, continuando sempre a gloriarsi di 
appartenere alla casta dei ladri ed, all'occor­
renza, mostrando di saper tornare agli antichi 
amori... 

Recentemente, gl'Indù hanno rimesso in vi­
gore un costume barbaro che era caduto in 
disuso da oltre trent'anni, e il cui eroe, 0, 
piuttosto la vittima, è estratto a sorte fra gli 

i individui componenti la casta dei ladri. 
, Allorché qualche flagello sì scatena su di 
, una regione-dell'India, vainolo, epidemia 0 
.carestia, lo si attribuisce alla collera della dea 
iMiramal e si cerca di placarla con saorillci. 

Ed è precisapiente ciò che accadde,, setti-
mniie or sono, a Madura (India meridionale) 
e coloro che hanno preso l'iziativa della truce, 
cerimonia, sono, a quanto pare. Intenzionati 
a celebrarla ogni anno. 
; Infieriva la siccità. La vinilico Dea voleva 
lessero calmata e un « ladro» doveva prestarsi 
•per la salute comune. 
'• Migliaia di persone assistevano alla cerime-
,nia barbara. ; . r 
! Un infelice KuUen (ladro),fa trasportato dal 
;tempto alla piazza maggiore ove, dal mezzo 
di una pesante e massiccia carretta, s'inalzava 
jun̂ f specie di albero mobile, grosso alla basa 
e ohe andava sempre più assottigliandosi verso 
la pima. . 
i Questo albero, lungo sedici metri, aveva 
pila estremità superiore una piccola carruccola 
jcon una fune. 
' i Furono piantati del, piccoli ganci di ferro 
n̂el (loi'tso del povero diavolo e i ganci.s'attac-
jjaijeno alla fune, poi sì tirò la corda e il Kul-
leti rimase sospèso ad un'altezza di pltre quat­
tordici metri dal suolo. 
: La Cjir,ret,ta fu tr^iscinataiiitprno, alla piazza 
dapprima,, e quindi lijngo la strada a tre qujirti 
di inigiio e il supplizio durò un'ora ĝ un quarto. 
', l̂ e iueguaglianzo del suolo imprimevano allo 
^trano veicolo frequenti scosse le quali rendei 
vano la siluaziono dell'infelice giovanotto viep­
più dolorosa, daccUòil forte coi)traccolpo d'o­
gni brusco' scuotimento, gli dilapjava qrrpnda-
KOBiite le carni aggangìate., , . ; , 
; Durante la torture, il paziente continuò ad 
agitare le mani per dare a divedere ohe il suo 

coraggio e la presenza di spirito non gli Jve-
,niva^ ^rio;à;{Slaa «pfjfegMgettìpJrft alla 
tela Wj'4|fioÌ5ì rfft pifcll^anWri d! frutta 
lipi dlV *̂ dollocàti"ì|la * r t f c delle suo ma-
àf|ijn ai)a specie, 0 «he tsiuyano raccolti a-
vidataente. 

Allorcnò la carretta si trovò al posto donde 
era partita, la Divinità parve soddisfatta. La 
vittima fu staccata dalla fune, ma i ganci re­
starono ancora per varie ore attaccati alle suo 
carni. 

Finita l'operazione, il fortissimo ladro,' per­
corso la piazza tutl'intorno, raccogiendo mo­
nete in quantità dalla pietà dogli astanti; e 
sdltshto la sera, ricondotto nel tempio, potè 
liberarsi il grappane dai ganci che gli marto­
riavano lo carni. 

N. B. - Gl'inglesi, gente pratica, non si cu­
rano di queste barbarie e non le impedisco­
no. Invitato alcune autorità alBnohè proibis­
sero questa recentissima prova, desse Unanimi 
risposero: 

— Sono supplizi, volontari; noi rispettiamo 
tutte le libertà; liori'abbiamo che vederci. 

I buoni figli di John Bull pensano a spre­
mere rupie d'oro e ghinee... Al resto ci pen­
sino un po' loro, gli uomini delle caste! 

LE À V V E W U M D I U N SINDACO 
A Chicago 'è stato arrestato. John Heisel, 

sindaco di Brunswick, il quale, da pochi 
giorni, aveva abbandonato 1' ufMoio, gii am-
.raimstratì e la stia propria famiglia, par fag-j 
gire a Chicago fra le braccia della bella mo-j 

-dista Hattie Ashby, lungi dalle-noie .politiobei 
e dallq irei dej, dèfnocratici, ai quali però non 
doveva la sua carica. 

Un gì()vinetto, di nome Meredith, il quale 
aveva pure mosso gli occhi sulla graziosa 
Hattie, venne a scoprirò chi fosse il suo ri­
vale e ne diede la notizia alla polizia del Mis­
souri, la quale la trasmise a quella di Chica­
go, e questa arrestò il sindaco libertino e la 
bella modista. 

Il sindaco però, grazie alla sua posizione 
sociale, ha potuto essere messo in libertà, 
purché impegnasse la sua parola d' onore di 
far ritorno subito in seno alla sua famiglia. 

Quanto alla sua modista, non si sa real­
mente perchè sia stata arrestata. 

i> 1, . . . . i . ' . 

Ma, mi 
presentii' 
prasseilo ^ 
sarebberi 
di Padova, 

CRONACA DELLA CITTÀ 
ELEZIOM JOLITICHE 

D E CtmiDATCRH FEmUiMLE 
Nel Gazzeltinu, giornale della democrazia 

veneta, di ieri 23, N. i3, abbiamo letto 
per la prima volta una lettera di CARLO 
TlVARONl ai suoi amici; la lettera 6 il 
programma politico-sociale di chi l'ha scrit­
ta, in atto di acoetlare la candidatura po­
litica offertagli per il Collegio di Padova. ' 

Il Tivaroni fu logico e conseguente pub­
blicando questo suo programma nel Gazf 
zeltim, cioè nell'Organo ultiziale della de-
moora'zia veneta: difatti egli dichiara che, 
evo l'osse eletto, farebbe parte alla Camera 
di una sinistra cosiituzionale-iemocratica: e 
siccome, nella priinà parte della lettera, il 
Tivaroniv ifacendo la storia della sua con­
dotta quando fu altravolta deputato e sedette 
all'ostreuia sinistra, dice che or 1 questa 
eslrema sinisli-a si è rftuiso, egli, dichiaran­
dosi della sinistra costituzionale, viene im­
plicitamente a dire che l'altra non lo è. 

Ma quésto è affare che non' ci rÌ5Uarda,, 
riguarda il Tivuroni e pensi lui ad aggiu­
starsela co' suoi antichi amici. . r 

Costituzione 0 non costituzione, ciò non 
toglie ohe la candidatura politica di Tiva-
roni a Padova, di Tivaroni, che si dichiara 
di sinistra deMcratica, per noi è una can­
didatura- fenomenale. • 

Che cosa sia stata Padova, finora, politi 
caraente parlando, da nessuno è ignorato : 
secondo il vocabolario Tivaroniano (leggi 
Baccìàtìlione, del quale il, Tivaroni fu, per 
parecchi anni, eollahoratoro primario). Par 
dova è sempre stata la cilladella della COHI 
soneria; secondo la verità vera, fu sempre, 
'come,.iChecctiè ne dicano,, lo , è, ancore, 
esemplare asilo del buon senso politico, di 
quel ibinm senso, che' ha^-sempre ispirato 
gli elettori di questo'Collegio, colla scelta 
CO":liuti- in Ogni legislatura, diitomini, che 
livrv.uio scritto sulla loró"bandiora; Ordine 
e libertà. ' ' 
] Questa è storia, ohe nessun Gazzettino 
può sm'eritire, fossp. anqhe il Gazzattino 
Hps(j di.., buona memoria, e del, quale il 
Tivaroni potrebbe l'orse darci rpialche in-
Ibrinazione; il sangue non 6 acqua. 

1 É,lepido; ,«!;. 
'st& e pur 8»-' 
C#trarip don' 

lei Collggio 
'0 iuttó tljloro,, 

farsi rappresentare,alPaflamento,un uomo, 
che ha sempre combattuto accanitamente, 
fino al disprezzo 0 'alla derisione, le loro 
idee, fino a perseguitare, cop irrisori no­
mignoli, gli uomini più' stimabili e più ri­
spettati del nostro partito. Non vi è dun­
que più alcuno a Padova che ai [ricurdi 
dei bei tempi del Baechiglione, quando il 
Piccoli, reietto della città, mente quadrala, 
e superiore, carattere integro, era chiamato 
per derisione l'«omo che ride? Questa, tii-
cendo di tanto altro, per venire al più 
sodo. 

Che cosa è intervenuto di grandioso da 
q'uei tempi al di d'oggj che abbia potu,lo 
trasl'ormare da capo a fondo il giudizio, le 
tendenze di questo Collegio, della nostra 
ciltà,:fino a portar sugli scudi chi ha sem­
pre osteggiato uomini e cose, cli'essa pre­
diligeva e predilige? 

Nulla è intervenuto; sono intervenuti 
bensì,fatti deplorabili ed esempi più deplora­
bili ancora per dcvortìcotlfermare quel gip 
dizio, per ri&nimare quelle tendenze, per 
stringerci tutti ancora più forte alla vecchia 
e venerata bandiera. 

Ecco perchè non possiamo definire altri­
menti la candidatura.Tsvaroni, se non colle 
parole: candidatura fenomenale. 

Ma tutti i fenomeni hannp una causaj 
ed anche la candidatura di Tivaroni, deve 
avere la sua. Noi ne diremo una, che cre­
diamo vera, par quanto possa sembrare un 
paradosso. 

Chi ha specialmente contribuito a rendere 
soltanto possibile ,(perchè ne crediamo im­
possibile la riuscita) il posare a Padova una 
candidatnra Tivarpni, è quel manipolo di 
uomini dell' antica destra, per loro natura 
fiacchi ed accomodanti, ai quali non pa­
rendo vero di poler evitare, con una mite 
parola, in buon tempo i:irerita, 'gli strali di 
un avversano, a chi più previdente li met­
teva sull' avviso dello idee, dei principii 
ercossivi da quello professati, andavano di­
cendo, con aria quasi compunta: - No sa! 
Il Tioaroni si e mutato, ed ha messo molla 
acqua nel suo vino. - !n tal modo si andò 
lentamente formanOjO, e Tivaroni 0 i.suoi 
amici non furono cos'i gonzi da non appro­
fittarne, l'idea che il Tivaroni sia veramente 
un anacquato, 

Noi che conosciamo bene il Tivaroni, e 
che non abbiamo nulla - tutt' altro ! - di 
personale contro di lui, non gli faremo il 
torto di credere ch'egli abbia mutato: nei 
crediamo che il suo vino sia sempre pwro: 
la Gazzetta di Venezia, V altro giorno, lo 
chiamava purissimo, ma non è il vino che 
possa riuscire gradito al palato degli elet­
tori di Padova. 

11 Tivarohi d' altronde ci aiuta, col suo 
programma politico-sociale, a rafforzare il 
nostro ragionamento Egli si dichiara prima 
di tutto di smiXra-democraJica, non rinun­
zia nW irredentismo, perchè vuole V integrità 
della patria, es i sa cosa voglia dire, e pa­
trocina la progressività dell' imposta. 

E questo il Tivaroqi,- mutato, il Tivaroni, 
che ha mosso molta acqua nel suo vino, 
cpme diceno gl'ingenui 0 gl'interessati a 
dirlo? . . . ' 

Qui l'impulso del ragionamento ci porta 
per via naturalo ad altre ricerche, ma sa­
ranno brevi. 

Potremmo ad instar del quondam • Bac-; 
chiglinnc' verso di noi, azzardare il sup­
posto che la csandidatura Tivaroni sia una 
icinanaziono della P." pardon, di Villa 
Ruffi, 0 che qualche r̂oi-'.feonnef, non im­
porta se, di sinistra o di destra, cerchi di' 
•favorirla per ricambio di servigi' in qualche'! 
altro collegio; ma' siamo più discreti, ed' 
iicqua in bocca,! benché ne sappiamo di' 
belle. ,\ 
, Certo è che il ritorno allo scrutinio uni-
tionìinale non ha cancellato, quasi per in­
cantesimo, tutti i Vjizi dello,scrutinio di lista 
'che ha lasciato ne! corpo elettorale^ ma,' 
specialmente n,ella falange dei maneggioni, 
uno strascico ,rip,ugnante, che scuote la fede 
nella lealtà degli uomini e nella fortuna 

'delle- cose, • 
Mollo di belle, ne sappiamo, ma conl'esi 

siamo -nello slcsso tempo che non avremmo 
mai creduto di veder portata nel collegio 
di Padova una candidatura Tivaroni. Por­
tata dagli uiìi, questo si capisce, ma supi-
tiamente tollerata, 0 bassamente usufruita 
dagli altri, questa non l'avremmo credula 
mai. 

5e ,oiù è intransigenza, ebbene: noi 0! 
vantiamo di essere mtrausigenti. 

^^^_ il « Comune i-. 

m à.ÌEDDOTi 
s*! com'fti. •à-lessandpo CasnllBI 

Sotto il Ministero Rlidinl, come è noto, 
furono nominati ventisci Senatori. 

A voli unanimi il Consiglio dei Ministri 
propose alla firma reale il nome del comm. 
AldSsandio Casalini. 

Però un illustre uomo di mare che allora, 
come oggi, era al sommo del potere, e che 
per antiche consuetudini possiedo l'intimo 
pensiero del suo amico il comm. Casalini, 
si permise osservare a Monza, che il can­
didato per il Palazzo Madama non era 
slato veramente interpellato , dubbioSo 
com'era che aspirasse ad una più att va 
ed operosa vita nella Camera elettiva. 

Il dubbio parve fondato, opperò varine 
fatta da'Pàlermo telegrafica interpellanza 
al comm. Casalini se avrebbe accettato. 

Quel carattere di ferro che è il comm. 
Casalini non si lasciò vincere dall'offerta 
seduttrice, epperò ^mgrazianilo l'Augusto 
Personaggio che stava, con somma com­
piacenza, per segnare la di lui nomina, 
nettamente dichiarò che credeva poter ren­
der maggiori servizi al suo paese quale 
deputato. 

In seguito a questa formale dichiarazione 
il di lui nome fu radiato dalla lista dei 
Senatori. , 

Quanti candidati ai poteri pubblici avreb­
bero avuto la virtù di resistere a tanto in­
vito? In questa scalata al potere che, d.ai 
massimi ai mimmi, tutti tentano di dare, 
quanti avrebbero avuto la virtù di prefe­
rire agli onori il sentimento del proprio do­
vere? 

I 'COMMENTI 
La ilisoussione avvenuta alla « Savoia » ci 

dispenserebbe quasi da commenti ulteriori,.se 
non fosse in noi vivissimo il desiderio di mo­
strare alla luce del solo quale e quanta sia la 
coerenza politica di certi uomini, i quali dalla 
libera disoussiene escono a fronte bassa aonza 
una .parola, efficace che li difenda, senza un 
sol uomo che li protegga. 

Quando l'avv. Morelli, abbandonando il suo 
posto di Presidente della «Savoia», dovette 
per il voto degli elettori proclamare a suo suc­
cessore Pasquale Colpi, forse nell' anima sua 
iuilispettita non avrà provato il sentimento 
della realtà, che in quel supremo islauto gli 
si dovea affacciare. 

Ma quando la riflessione avrà caduto il po­
sto al dispetto, ma quando tutto il passato 
- recento e remoto - avrà portato larga messe 
di ricordi alla mente, Alberto Morelli dove a-
ver provato (I senso dell'oppressione sotto la 
gravezza di questo presento, eh' egli di sua 
mano ha creato a sé stesso. 

Perchè nessuno lo ha asseconilaUi nei suoi 
sforzi ; perchè egli stesso si è trovato in mez­
zo a cento accusatori, senza una sola voce al­
zata in sua difesa, e si è veduto demolire quel 
seggio sul quale per tanti anni egli era stato 
condottiero vittorioso di lotte politiche. 

Ma la colpa fu tutta sua: oratori dell'As­
semblea,.lo hanno dimostrato coll'evideuza dei 
fatti i'oiior. Malata e gli avvocati Moro e stop­
pato, i quali, ricordando l'antico loro oompâ  
gno di fede, il forte campione delle pia tem­
perate idee politiche, seppero colla forza dei 
raffronti dimostrare ch'egli, scordando il pas­
sato e le tradizioni, matura nella mente l'idea 
dell'evolaziOno. 

Evoluzione politica nel più completo senso 
della parola; evoluzione, ohe si dimostra coi 
tatti più recenti, col contegno attuale verso il 
possibile candidato di parte moderata; evolu-

izione, che segna fra la «Savoia» ed il suo e'v 
Presidente il più assoluto distacco negli indi­
rizzi e nei fatti. 

Ma ciò, col rammarico nel ouorn, gli si a-
ivrebbe perdonato, se egli avesse caputo stae-
:Carsi da solo :senza inopportune dimostrazioni 
in epoca inopportuna. 
. Egli invece,ha,voluto valersi dnlla sua po-
ìsizione: don' lento lavorio cercava di travolgere 
idal fondamenti quest'unica società politica pa­
dovana ohe rispetta l'immutabilità dolio sue 
iiilee cardinali ; con vera arte ed accortezza 
'egli V-olea.comiurro tutto il sodalizio ad una 
iraeta che non ara quella che gli statuti sociali 
destinavano. 

E se le vìgili scolte dei nostri amici e più 
di tutto se un inconsulto pensiero non gli a-
vesse suggerita la famosa lettera della quale 
da ultimo egli si rose verso il uostio partito 
colpevole, forse: Morelli avrebbe potuto rag­
giungere il suo fine. 

Perette - r.ha,,detto f avv. Stoppalo 0 noi lo 
ripotiamo -.Alberto iMorolli sapeva seguire una 
piasse sociale nelle smodato aspirazioni 0 rac­
coglieva cesi attorno a so gli amori di essa, 
senza portarla iu verità, che voti platonici, a 
cui si tendo in ogni secolo. 

Non COBI, se,,puro al Morelli ciò a\6sso re­
cato fortuna, non cosi .egli, Presidente della 
«Savoia» avrebbe dovuto fare. 



Cii^ ^? la monto od i! onoro 'ìuggorisconu id 
ogni uomo i propii do,vori vorbo h classo doi, 
diseredati,hen illiimopti ad os!.i si p nvveile, 
sen7a titillsirno lo passioni. i 

Ma dallo mani di 4 'ber to Morelli le redini 
della • Savoia » sono caduta o a rdocoglioris lu 
chiamato Pasqoalo Oolpi. 

Paiqurdo Colpi, elle ottenne li voto quasi 
Tinanimo doll'Abserablea, come sogno evidente 
<ìi piotestii contro l'opoiato e lo miro di Al-
boito Moielli 

Questo è flutto dell ' intui to popolare nolle 
utua/ioni polittehn, questa 6 una giustizia ben 
ilta, che niii'liiìin iire^ocabilinonfce nell,i sto­
n i politica li'un piese e in fieoia alla co-
^cioii/a soggettiva d'ogni uomo 

Noi non sappiamo ciie cosa Uberto Morelli 
a ia per f » e , noi anzi non ci curiamo di sa-

I pollo. 
(JI bast i soltinlo ponoscere, che il voto deilai 
a v o l i » l u su(ni Ito pei l'uomo e pei l'olo-

niLuto contiaiio agli statuti sociali, vorremo 
d u e , sfratto o dostitu/ione. // /^omune 

COLLEGIO DI VHiONS'A 

Mentre l'amico nostro, il loinm Alcs-
sa f td ro Casalii i i si era moaso a clioposi-
zionq del Comitato degli Elettori del 11" 
Collegio, cne gli oficrse la candiddtui a da 
Lui accettata, mentre voleva ad essi pie-
bentais! per bvolgcie il suo programma, 
clip pei il pjsbato dell' uomo inttgerrimo, 
ognuno indovina improntato all'oidinc, alla 
liberta, alla folte finanza, alla saggia am-
mijnistrazione, LI VienQ la triste notizia 
Cile ieri a Rovigo moiiva il fratello suo 
I^nigl. 

Ciò natuialmeiitc gì ' impedisce di fait 
quello che egli sentiva obbligo di fare 
subjto. 

Speriamo che il differimento baia br^ve 
e epe gli Eletlori avranno motivo di cono­
scere ed apprezzare l'uomo e le suq^ ifiei^ 
non appena il consenta la gravissima per­
dita che ila subita, per la quale mandiamo 
vivbsime e sinceie condoghanze a Lui ed 
alla Famiglia. 

Collegio di Piove-Gont.8?ve, — Oggi a 
Padova si sono ladunati più che sessanta in-
fllueiiti elettoli del Collegio di Piove Consplve 
e proclamarono la candidatura del loro antico 
Deputato L e o n e R o m a n l n - J a e u r . 

Non ocporrp dire guanto noi auguriamo per 
una splendida iiuscita, di cui non dubitrirao. 

La mente e i menti doll'on. Roiuanin-,Iaoui' 
sono la caparra por l'elezione d'un nomo ohe 
non ha né può avere competitori. 

Col legio B o l o - M i r a n o . — Attendiamo 
con vero inteiesse il discoiso di FeiTHCclo 
Maco la a suoi elettoli Frattanto telegram­
mi e noti/16 partiòolaii ce ne annunziano l'e­
sito splatiilido, dpl qu ilo congratuliamo cosi( 
«gregio e fotte co lega veneziano 

Collegio di a i o u t e b e l l u n a . — |Quivi i 
candidato si pi odami il dott P i e t r o Ber -
to l in i 

Entrato nella Carnei a colla passata legisla­
tura il pertolini si e acquistata glande lama 
e grande onoie 

Ola (ifilla sua iielezione nessuno dubita noi 
lo au^'uriiino di veio euoie poi il bene del 
paese. 

Colk'gio di Ode ivo . — Valeiitia-o Kiz-
ZO e li (,iiKlidato di questo Collegio, il quale 
io tiene come sui. piimo vanto, come sua pu­
ma glowa 

E Valentino Ri^zo menta tutto 1 aiuole dei 
SUOI elettoli, polche coli'ittiviti, collo studio, 
coll'ingogao e col caratteie egli ha saputo con­
quistale una posizione politica eminente ed in­
sidiata 

.Col legio di B a s t a n o — A Bassano si 
I^o ia per la riuscita del prof O t t o n e Bcen-
tliri, elemento tempeiato, ben notp, e pei i 
sjloi iiviiii letteiaii e stoiici e pei la sua fle-
rfl7za politica. 

'Ha pei coinpetitoie iltiaspiccala individua-
politica del medesimo puti to 

Egli e per ciò ohe noi non vogliamo fai e voti 
di riuscita nella lotta anolie noi saienio «pet 
tatori e null'altro 

Abbiamo da Castelfianto Veneto 23 
îQuesla m.ittina alle oie aheci, nel teatro 

Pavaro, il Comitato della Società Ordine e 
Ploffrt'.^w, diiian?! ad un pul)l)Ìico,^\iln^ijqsih-; 
Simo, pioclamò airunaniraiti, candidato ooli 
tipo per il colleg|9,,ri|, 0astelfi4nCR Veneto il 
corani. G i a n d o m e n i c o conte Tlepolo , oon-
sialieie di Stato. 

L'assistente limane in caiifin,a„tutto otto­
b r e 1883, e poti A ossero confertnato, fluooessi-
vamente, finn a duo anni, por lodevole ser-
vi?m. 

Ila, ppio, l'obbligo di abitiro e dormirò nella 
cimerà a lui destinata nella Olinipa stossa, per 
trevai 5i pionto a qualunque assistenza dei ma­
lati durante la notlo. 

Le domande, su c u t i bollati da cent 60, 
dovianno essoie pnsentalo il [{etterato della 
Università non piu tardi del 15 novembre. 

L a Croco Kossa i t a l i a n a . 
in una recente seduti della Commitsiono 

militale dellii Delegazione nngherose il mini­
stro della gueria si diohiaio pioutoa permet­
tere alta SoQifità della « Crnee Ross i » di pren­
dere pirte alle grandi mmovre, conforme­
mente alla risoluzione votati dall'uHiino Con-
gipsso inteina/ioinlo pei li paco tenuto in 
Ilom 1 

La Commissione approvo poscia il bilancio 
strani dmario dell'esercito 

. '* 
Coitìf toati d i Btndi. 
E prorogato al MI dieembie il tempo utile 

di piesentaro il ceitiflcato di pioseguimeiito 
dogli studi pe) militali stu<leiiti ammessi il 11-
tiiilo ilei seivi/io e poi i militali di 1 a ca-
tfgo la delh olas e 1872 

Questa notizia toiiieri giadila a molti do! 
nostii studenti, i quali si tiovano nelle suac­
cennato condizioni. 

Un s a c e r d o t e pat i - lot ta . 
Anche noi dobbiamo pubblicale la notizia 

dell ì morte del cav. don Lu ig i P r o t t i , di 
Lmigarone , 

Aveva (JQ anni. i 
treso paltò ai movimenti dei riscatto na­

zionale, e subì piigionia nbllo carceri di Pa­
dova e di Venezia, ^ncUè,,tradotto nella for­
tezza di Josephstadt, in Bqemia, passò quat­
ti e anni ti a le catone, avendo compagno di 
cella Alberto Oivalletto. Pfissò il resto de' suoi 
anni viaggiaodoj "orivando spesso in verso e 
mantenendo buoni rapporti con taluni uomini 
noti che lo onorarono di l<iro amn/ ia ; uomo 
di animo mit(>, buono, luseia in dolore la fa­
miglia e s'J)a lì compianto del paese. 

,1 ,! m'a 
I v o l o n t a r i di U H a a n o . j 
SI anHun?ia che li ministero della guerra 

in una circolare haoidtnato il congedamento 
dei volontari di un anno da oggi invece ohe 
dal 1 novembre. ,, "• 

**« î".' 
R S c u o l a S u p e r i o r e di C o m m e r c i o 

in 'Venezia. 
Si avvertono gl'interessati ohe, ip causa delle 

prossime elezioni politiche, gli esimi di amjius-
siooe e quelli pioiratti o di ripuaziopO; ?es<J 
rimandati al giorno IG novembre p. v. e che 
il 2S dotto inconiincieianno 1» lezioni ordina­
ne, 0 non sarà tollerato ritardo a frequentar-
e se non legolai mente giustiBcato da tede me­
lica 0 da obblighi di servizio mditare. 

IL FàTTO W__PEITà MOTTE 
U n colpo di r ivol te l la . — F u r t i e l a d r o 

a p e a t a t o ^ 
Vers^ i o HT0 2 i j4 della decorsa notte certi 

Fasan Murlmp, aiiigriJ» al Portello, o Simo-
netti Luigi dotiu (rim'ireììff, pi-rgiudicaio delia 
peggior specie, vnlpro in via San Gaetano tm 
uomo cho doimiva sdiaiato sotto il portico 

Quest' uomo era certo Laz/iio Luigi Vitto­
rio, cho appunto abit.i quella i la 

A quel cho 'i capisce, egli aveva bevuto un 
bicchinie lil pju e prefeiivaal letto il marcia­
piedi. 

Quelle duo buono Ime, visto l 'nomo'doi-
miente, gli si avvicinaiono ed ossorvi^to ch'e» 
gli IVI VI catena ed orologio, senza altro at-
tiMKloie, gli poilaionn vii quegli oggetti, che 
hanno ufi valore d' CO Ine 

I\Ia ceite guaidie di citta che giungevano 
in quel piessi, vidoio tutto e iinoorsero i la-
ladii, I quali coirevauo via a gambo all'aria, 
che il diavolo se II pollava 

E le guai (Ile dietio, hiio a tanto che fu poa 
sibilo piendeine uno, il Fajan • I altro si è 
latto uccello di bosco 

SI noti, che gli agenti inseguendo i ladri, 
spiiaumo anche un colpo di l'ivoltella, die 
fijis< ini(iiuu II Faiaii, il quale non trovo me­
glio che di lar&i ai restare. 

Un biavo audi agcuti od un augno all'egre­
gio delegato Pisciotti, che licere» il fuggitivo 
0 le ti accie (il alti e delitto 

Perche consta che al Poi fello ieri stasso fu 
commesso appunto un Iurte, del quale si cre­
dono colpevoli 1 medesimi iadii. 

Noi pei infoi inaici abbiamo mandato il no­
stro intelligente j-c;)oWf/ al Portello foise 
domani uggiungeremo qualche cosa di preciso 
anche fu questo pioposito 

P S.Eeoo 1 pai licolari del furto ai Portello-
Ieri sera circa le ore 8 in una .casa, abitata 

da un operaio, due individui penetiativi rup­
pero un salvadanaio incastiato nel muro lu-
bandovi il contenuto, cioè cu ca 80 In e. 

Una donna coinquilina del dei ubato, vide i 
due iadii fuggire e lieti o indnja/ioni e cono 
tati avuti l'autorità di P S ciede che sieno 
veiaweuto i due individui sopra nominati. 

*illA4A<ltAill>llliW ! 
w w w w wwi* * 

La Compagnia di AssìcuralioÉ | 
( i s t ì t i a i a n e i P a t r i n c i 1 8 2 © ) 

dotata di cospicue riserve o che, mantenenilo il tisloina dello econopiie npllo sue spese, 
della Riudenza ed equità neljn oondizKUii di polizza e della m a s s i m a c o r r e u t e M a . 
nelle liiiniciaziòni, haseinpie g u a r e n t i t o l ' I n t e res so degli a s s i cu ra t i , 

A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E NUOVE D I S P O S I Z I O N I 

per li Uomo VUa con cond iz ion i as-.ai v a n t a g g i o s e , l ibera l i e eoi rispondenti 
alle esigenze della migliore previdenza del nsparinio e della assoluta sicurezza 

I<a Compagnia t ,'appfesentala in PadOMi aal signor avvocato EUGENIO FUA' 
m Piazza dei Flutti, N. 547 
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T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
J'i«(<i»«,faftr#W< «ras 

Al Bassane l io . 
Ieri al Bassanelio ci fu tutto il di festa ed 

allegria 
Il p'iiioco Pasqnalinì sorridente per aver 

oimilotta a tei mine l'opera alla quale ha de-
(bcala la sui vita, accogliev.v ieri S E. il Ve-
sco\o, che hi benedetti la nuova Chiesa. ^ 

L noi auguiiamo a questa gentile boigata 
di l'ulov i ed a quel degno sacsrdote, ohe è 
Il pai 1010 don Pasqualmi di veder presto 
ultimalo il tempio, al quale si sono dedicate 
tante cui e 0 che ha offerta prova ^ di taiUto 
disintei s.o e di t nto amoie fia quei buoni 
concittadini nostii. 

R o m a 22 
JtOB l̂tar-̂ tìiitaati ==, 
Roaiixia-ìior tìiitì tìj.HO 

apfvMJ 
AtimiìS IinoSSiiiwo )69i,~ 
Parigi a laefli ,— 
Londra i ,̂ jfiiaBìf *~\ * 

M i l a n o 22 
Renditi it coulanti 91>,92 
' I l li|i« '15,9b 
^ l o n i Mrtaott. 6U,= 
Lanificio Rossi il20,— 
Odlonìllcio Cantoni 36S — 
N ivigizlono genisrale 318 = 
tìlffinerlà Zuvchori iEi3,— 
Sovvoniioni 44 — 
Società Veneta 34 — 
OlWls 'JiUWid ' 302 — 

. nuovo 3 OjO 292 — 
FBancia 1 vista 10l8ù 
Londra a 3 mesi '25 99 
Bethno a vista 128,20 

V e u e / i a 22 
KenJita italnna 9 5,9 t 
Azioni B mei t enota .i3b = 

B Soi,iet\ Veneta —,— 
9 (jot Vene/ 241i— 

Obbiig puBt vene/ 26, 
i s i sen /e 22 

Ilenditi Italiana 95 90 
Oainliio Ucdn 2!i 94 

. Irancii VU%Ì 
Azioni F M 6l.i,-

. Mobil ') n, -
1 (Torino 2} 

Un Coneorbo. 
E apcito un coHCoiso, pei esami, ad un po­

sto d'assistente nella Clinica oculistica dell U-
niveisità di Roma. 

I conce! renti dovi anno provaie di os^eio 
stati laureati in raedicini e chiiuigia iiell ul 
timo tnenuio scolastico 

iL'utnoio 6 letrihuito con l'annuo stipendio 
dii I,. 540, con la deduzione delle ritenute pia-
sqjitte dalla logge, al quilo stipendio e an­
nessa l'indennità d'alloggio, ed è incompatibile 
con qualunque altra canea negli ospedali di 

lesta cittA 

Boi lo t l ino 
degli oggetti tiovati e depositati all'ufflcio'di 
polizia uibana 

pei la pf ima Dotta 
Un bul le t te di Stato, 
Un anello d'oio 

Pei la seconda volta 
Un poit imonete con pochi centesimi 
Un viglietto del Monte di Pietà. 

S T A T O C I V I L E _ U l i P A D O V A 

Bollcllinp ilol 80 
N\SOIff )l(^„|ii N 3 . P( minine N 0 
VUntlMflM A},n(d(itlfi Isiiloio ìli Annnio cilzohto 

( (HI lìibsi 1,1 )\ inni di Andii'i s i l i 
CìlKiio (>i(ìl(liino di 1 ui„i liidinl» (oti loniboli Malia 

(Il Ninli (asiliiiffu 
MOIiH - l(\i lu^tnift di Mireo oioliviiio min 2(> 

id ih i 
l'(-,lii(i l.imiim 1(1 Viilfinio limi 70 ritei vrd 
1 liimbmo del 1'. L. di Pidnvd 
Svili \ ino 1170 di Samuele inni 2t hecliino celibe d 

\ | ( 1 L / I I 

Rendita eont-inti 
• fine 

Azioni] l^rl^ltfedit 
» , ' » Mot 

!l|i«8f6*tiiSBliHi<ite 
Banî i Nazionllo 
Banca di tonno 

l'u-ioìie curativa dell Emuls ione Scott 
nelle donne < tot o - aiiemieìie e nei bamlnm 
kcio/o'osi 0 paclìilni e ptùnta e positiva. 

(Guadarsi dillo ùbificazioni o so&titiuionil 
M I piace potei vi dichidcare che l'Emulsione 

Scott di fegato'di metluzzo con ipofoshti eli 
calce 0 soda è di non poca utilità nella p ra ­
tica Sommmisti ata nelle donne cloio-aHemi 
che e elqimti ite per affezioni utt-nne, ha coi -
iisposlo pienamente 

Poi il suo gusto i icsce noie accettabile ai 
fanciuUi e pei c|Ua&to Ciccio molto utile con-
siglidiLi nella cuia d„l linfatismo, della scro-
lola e della nch i t ide 

tionu t gdunaio imi". 
J 8 Doft GKWANNt MANCINI 
Specialista pei le malattie delle donne 

9j ,81 
9 i 9 1 

I b 1 Sk 
5J0 -

mo 
412=. 

Parici 1 22 
ììmMi IV "•TXi\^ ^9,4!Ì 
Idoai 3 OiO porj . 99,i!5 

106,15 
92,33 
2 i> ,n 

m i ^ ì U J a l t ing! 9 8 ! n i l € 
Obbhg Lombarde i i g . j O 
^itìibiò lUI i i 3,fa0 
RoHdjta turca O'ilfiS 
B(*nia fli Fangi b7(»,?o 

TuBitme nBo*fl Ì S % ^ -
Egi7uno (» tìiO i)OÌ,!.6 
RondiU ungherese 95,23 
Renditi spignaoh 6 T 5 9 
I h n c i sconto Parigi 21E>,— 
Banoi Ottomana Ò-JS,-
Credito Fi}ndiano i t i a , — 
kum\ S(ez 

^ » & : AKioni Pjinami ^ » & : 
Lotti t u rob 9 J b O 
Ferrovie meiidiomU t>38 75 
Prestito russo 79 115 
Prestito portoghese S!),18 

V i e n n a 22 
Rend in oar t i 98 IO 

» in argento 96 2!j 
a in oro t l b l . 0 
I senzi imp l O M » 

Azioni d d h Bmc^ ' 1 8 1 , -
B Stab dt Te 1 . U t l , = 

Lo lidi a 119,6b 
ly.iz\mn iniP i 0 9 , -
Nipoleoiii d ofo \hi 

Bor i ino 22 
Mobiliar" IGI.,10 
^.dstrìaclio , L&mbanla..> ' l i ­
Rf,nditi li&lJAai gi 80 

I jourtra «̂  In^lisj Db 13[16 
It lil me 91 811 

Ila Camposarapieio ri giunge U noti/ia che 
dopm Innga e stia?iaiite malattia coniPloic» 
'(erme??a cessava di vnei(> nelle primo eie 
del giorno 23 Oltobro, a CT anni il sig 

F r a n c o Lu ia i 
Alla vedova, al hglio ed alla nuora mandiamd 

le nostie più vive coudogllcfnze 

ì'.y 
Illnfffa/.iaiiKMi'o 

Castemitio^ SO, otlphre lAOg. 
La famigli-i Beitoldi piofondain nte addolo­

rata per l ' in eparabili' pei dita sento il hi'iogno 
di se dere pubbliche gì izie per 1'espiessipne 
apontanea di siucnio affetto inanifestito dal­
l'inteio papse od unici tutti nel lopdere più 
solenne rultimo tiibuto alla salma del tanto 
adorato estinti) « chiude venia delle involon-
taiio dimeniieuii'o incolte nel (lune l'.ui-
nunyio 

c o n la n iabs lma d lUgenza nUaìuBwjue 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o etl aprcaiifii «li 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Nostra informatori! ' 
I L M S C O R S O Z A N A t l D E L l i I 

D e c i s i m e n t e U fortuna non a r m i e 
agli a t t i (ìoì minis tr i e dei loro amioi 
d u r a n t e ques ta campagna ele t torale . 

L a Re laz ione Gioli t t i è fetata come 
abb iamo de t to apjiena, un insucoeaso 
assoluto. 

Del discorso P e l l o u x par lano mai s . 
U n gmrnaluoc io di nessun conto , 

ma celebre per le sue im|)ertinenf!e, 
disse che di ^questo (J)soorsù noi ab­
biamo dato un giudizio par t ig iano. 

E r a t an to po 'O par t ig iano quel giu-
d ZIO, che perfino qua lche o rgano no­
to r i amen te minis ter ia le giudicò il di­
scorso assai più severainen'te di noi. 

T r a gli a l t r i , a n c h e il Phpolo Ro­
mano ne h a de t to pafole, ohe produs-
se ro"a R o m a u n a g fande impress ione. 

Quel la p rodo t ta oggidì dal discorso 
pronunzia to da ^anarde l l i ad Iseo è 
cat t iviss ima. 

Dopo ' aver de t to , nel la p a n o poli­
t ica le solite banal i tà , nella p a r t e fi­
nanziar ia espresse opinioni a ssurde , 
da te le condizioni della finanza e del-
\'ecmsm»,in Italia. 

Sostenne la p rogress iv i tà del l ' impo­
sta, e s ine randone , ! ! n<5S abbitsnti, e 

, " r a v a n d o ì a r icchezza; ma i r icchi bon 
'pochi, e i m^serl molt i , con ques ta idea 
'si 'finirebbe pres to ,i far t u t t i mìsiri, 
senza r e s t a u r a r e F o r a n o . 

Dice che SI deve a r r i v a t o a l l i con-
versioìio dellj. i cnd i la , non peiisinrio 
ohe p e r l.irla ci vtigìiono diM miliardi 
p ron t i . 

R i a s sumendo i! dis,ooiso Zanardell i 
nella par te polit ica r ipete con molte 
cianoie, le (Jose de t t e mille vojte da-

li a l t r i , nella pa r t e f inanziaria pa ra 
il disooiso di un debu t t an t e , m a che 
debulita male 

iMos-fe3::ri C3JJ^K>»CSCSJ 

Discorso I*ellouv ( , 
(S) ROMA m ore 8 a i 
Dicasi che alcuni passi del dfscoiso Pel­

loux siano spiaciuli anche in alto luogo. 
I II Min i s t e ro 

e le Soc ip tà tU N a v i g a / i o n e 
(S) . h^^^ Vi, ore 9 a. 
ìj'Ag^iìzia Itnllatia inlninu i he l,i Navi 

j ,aiiqne Giineialc ha icsinnto le proposte 
(Il d immurione di sovven/ionc p u strviJi 
nmrittinti 

La sovven/iione ei,i di 14 milioni, il p io 
getto Crispi la i iduceva a '11. Lo convm 
jZio^i conchiust dal minis t io Bianca la ii-
du tevano a 9 milioni 11 mmis t io Finoc-
( llia,io domaniUva u n i nuovi economia di 
b(IO,OOi) Ine , dtnimiiendo il picZiu st ibilito 
per le leghe di peicoii i .n?a 

Lu Saviga / ione invece sarebbe disposi i 
a soppfimeie alc^pi via„'gi i t t l i inana l i . 

.VÙi l f e i i s co queste iioti/ic flpirig(efi::ia 
'p^r.pclbijo (il cronista 

Ree itomi il piinibleio delle Pos te , ini 
, inloiiuuiono ali i i iconlto che la Naviga/ionc 
'si è accordala (ol imnislcro, in t ioducendo 

eggere modificazioni nello (Onvcn/ioiii 
Ugnili accordi il Miniatelo dello Poste 

conchiuse cdn la fcoi leta di navigazione 
della Puglia e del Nocoi dei land 

Ufiimi Telegrammi 
Il d i scorso Sianardolli 

ROMA, -l'i. 010 i-J m 
(Sy Si giudi) a che ipiillo di / i na idd l i e 

ìftiatólfnle un^^di^iniso. nunlie ^li altii fi 
kUnùiiti isihiso quello di t.oloni 
embii del iiovi'uio sono scmpliii 

'(nnSccBirate. 
' Ciò non vuol dire (ho il di^oi&o non 

sia pituii di dnenn.uioni mdnnosti iti , i 
cho VI ol conltn,jan(j palli m tonliaildi 
/ione cól prO','i"aniiiia del Governo ed alti e 
ancun che si giudicano U'toiichc vuole 

I II Tomeo ed il l'ekhuto pnhblKano sol 
Lpito dibpicci spic i i l i , 1 Kimsponiicnti 
pferò SI mostrano entusiasti hno al pirot-
sisino. 

Il Popolo Romano dire cho il discordo è 
importantissimo ed elevilo n n j lquinlo 
dottrinano 

Il massimo sviluppo dato alla qiiosh ,n(' 
dei partiti, le aifelluose, s imi l e ed espli­
cite dichifrazioni per il iniiiibleio lo idee 
di legisla/.ione vanno sluiliUo e pò ilei ite. 

11 complesso del discorso iiiiiar hevolc, 
foiso col vento (he spini può nel! insieme 
sembrare più podeioso rispetto alla car-
iiera politica di Zaaaidelli. 

R. O S S É R V A T O B I O ASTRONOIMlGtt 
DI PADOVA 

25 ottobre i892 
A mezzodì ve ro di Padowa i 

Tempo medio di Pado»a ore U m. 4* s. l> 
Tempo medio di Roma ore 11 ra. 48 s 33 

Osse rvaz ion i meteoro log ioHo 
seguite all' altez?a di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

23 Oitotìre Oro 
9ant. 

7,51 6 

Ore 
3pom. 

Or-
9pom 

757 1 Barometro a 0'- mil. 

Oro 
9ant. 

7,51 6 755 0 

Or-
9pom 

757 1 
Termometro ceutigr 4 7 6 -f 12.4 -H87 
Tensione dei vap. acq. 8 3 6 1 66 
Umidità relativa . . 81 57 7« 
Direzione del vento . W SW ESE 
'C'olooilA ohi!. 01 ar. del 

vento . . . . 1 4 5 
Stato del celo , . sei. ser. s e i Olio 

Dalle p> ant . del 23 allo i) aiit dm 24 
Temporiitura mas,ima — i- 1? 7 

» minimi = x 4 <ì 

F ÈtsttRAMn tìiretloie. 
P . SACCIIEI'TO Proprietario 
leone Angeli, ger. responsabile. 

' 4 1 
! f f 

426,250 lire 
m alti eltanii' bigtielli di 

ÈKMk NiZlOKALE 
SI po\mno rincprp 

e n t r o U co r re l i l e a n n o 

illBItl il dettagli ito progri inuii 
illi Eanca 

F.lli C A S A K E T O di Feo, via Carlo 
Felice, lo, Genova, e pt fiso ( pi mi ipalt 
Banc/tìe>i e Camlno-i alate. 

O'AFFITTIBSI 
anche subito appaiti inento in Ut piano in 
Piazza Bioinitani coniposio di N. 8 si m / e , 
cucina, solhtta, collo |)ionii-.oiia iKumlei to. 

per lo trattative 1IVolgdSI d Mezzi Fmarn 
sottostante 

J50,O0a^^ip^Fffli 
C O P l E y ^ m/tCSTìA ^COLORATI 
IN14Ì 

MODA 
SOtJO 

iPERLA 

mm 

JIAJLKE 16.D'OGNI MESE IN 2 EoizioNhfoyrarji 

HUMERI %Ì[.8,oo|L''.16,M;:^^|\ssCLyTA 

KffllWMfBii 
ni CUI 1 PIÙ" at l iStBI SOIENIIATI COHtEMPORAHEI 

1 MXtm TUtTi! m MATtmE DELIO SClBltE UMANO „ 

SI D!mQll0lHSEî î scMTlFlCAfeî 8IMlfmt{tTBffê || 

sii (HI VII SI il >l 
stìii/( I ni idi 1 ( 
al 11 iij 11 (if(ì! 

tml 1 ni lobi e c o n . gran 
ipinit iinoulo m P. ]• 

\' ISIO (on(iii,to di N. 7 
( (UH n II ( (Oli 11 Une, altra-
! Il i -.1 il i < noni i, oiiiliua .01 

UiiiiK I Mdun 1, (Olle (iioniisqua, gaz con 
Innni K MI lutli l< li ' ize tì stoffe, 

l!iv(il^( 1-1 |)>i Uallative ni Ifondeua OaiE-
'I pano Colhichnii, via Se dona N. IM. 

i ^ * 



/ 

1 Luol io 18!»2 rovian J 8 O t tobro 18!>2 

liete Adriatica Società Ve-neta 
l ' a r tova-Venczia 

diretto 3,47 a.i 
» 4,28 » I 

misto (1,26 * 1 
Omn. 7,59» 

» a ,44 » 
diretto 1,11 p. 
i^ccol. 1,21 » 
misto 3,351> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocol.J(),20_»_ 

4,35 a. 
5,lb» 
a, 2» 
9,15» 

] ] ,—» 
1,50 p. 
2,30» 

,6,10» 
6,85» 
9,16» 

11,20» 

Vene r Ja - l ' ndova 
onrn. 4,15 a, 

» 6,10 » 
diretto 9,— » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,26 p. 

» 4,— » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,3T» 
5',43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Veroi i i i -Milni io 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. l,33p. 

Idlret 4,41 » 
Ifais 7,S2 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 

4,2t p . 
6, 9» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11. 8» 
9.à0» 
f.Var. 
6.30 a 

l ' ìKlova-Iloloijiia 

omn. 5,33 a. 
misto 7,.55» 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. EoT, 
2,55 p. 
Bi65» 

11,20» 
10,10 f. ROY, 
1,50» 

v i l l ano-Vc iona-Par tova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
pis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

"4723 a.^ 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 

da Rov. 5,15 » 
'misto .9,— » 
diretto 10,S5 » 
accel. 0,30 pr 

Mestre- t ld i i se 

diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
mitto 7,69 » 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» ' 0,30 » 
imo. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. TroT.I 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.l 

11)30 » 
2,25 à 

Kiline-Mestve 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

[daTrOY.lO.BO » 
diretto 11,15» 
omn., I , i0p. 
omn. 5,40 » 

da TroT. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

•"6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
• 1,50 p. 

5,46» 
]0, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monseì icc-Uoanai jo 

"omn! 7,2.1 a. 
oran. 3,50 p, 
omn. 7,=" » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Lefliiaflo -Monselice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

i 8,35 a. 
11,40» 

9.20 p. 

Belluiio-Moritcììclhii ia 
' c a n . 4.60 a. 
misto 1.50 p. 
cmn. 6.15 p. 

().50 a. 
3,49 p. 
8.18 p. 

MoHlelìel lui ià-Belluno 
omn. 6.50 a. i i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
omn. 8.18 p. | ;10.22 p. 

PadoVa-Vency-ia 
miato(Ì)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 
» (2) 3,30 9 
» 6,30 » 
» 8,40 » 110,50 » 

H) rlM a Bolo ni Sitato t= (2) 
(8) Da Bolo »1 Sabato =: (4) D» 

5,51 a. 
9 , - » 

12,30 p. 
4,™ » 
4,21 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
llnlsto{3)6r9a~.l 
' • 6,20» 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9 » 
8,12» 

Fino a Bolo il Sabato o giorni FMUT 
Bolo al Sabato o gtorol Festivi. 

Pa(lo%!»-IJiissaiio 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

^Padova_BagnoU^ 
misto.""9,10 sUlMSa . ' 

» l,30p. ,3 , ,8p . 
» 5,30» I 7, 8» 

B a s s a n o - P a d o v a 
in7~E,29l>;| 7,19"a. 
» 8,37» 110,30» 

3, 2p.l 4,55 p. 
7,13» I 9, 5» 

J B a n n o U - P a d o v a 
misto 7 ,= a.| 8,38 a, 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Treviso-Vipet iza 
omn. 5,-= a.| 7,15 a. 

» 8, 5 » (10, 3 » 
misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Viccnza-Ti-eviso 
onm. 6,12 a. 
u.ij'to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

•Vittorio-Concfjliano 
"6;22a;| omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45 
12,=.m. 

2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a. I 
misto 11,=-

» 1, 6 p.l 
omn. 3,55» 

8,45 » 1 

FERNET- BRANCA 
SrEOiALiTA DEI F R T E L L J B R A N C A DÌ M I L A N O 

F o r n i t o r i de l la R . Cttsa 
J SOLI CHE NE ÌOmBaciOW JL VERO B OENVINO PROCESSO 

M e d a g l i e d ' o r e a l l e Espos iz ion i N a z i o n a l i di Milano i88i e T o n n o 1884, 
e d a l l e Espos iz ioni Universa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a i885 , 

Melbo i r n e 1881, S i d n e y i88o, Brus se l l e 1880, Fìladelf la 1876 e V i e n n a 1873 ' 
Qi-an Bipitmta di i- grado a^ì^'Espmizione di Londra i888 1 

M&4o0li0 d* oro alle Esposizioni di BarcaUona itiHH e Parigi Ì8fi9 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 • La più alia ricoìi^pema 

X! uso del FEIiNKT-MUKCA f ili pruonire le miiipcstioni od (• nfconumlaio \K\ olii 'iiBic Irbliil inifuiiiilenli P 
^ci-nii ; ijucsla sua nniiiiir.iljjle e HiiinnulcnU -uioiie (IOMLIIIX ,̂ OIO busl̂ iic j gcntir.iiu/iio 1' usii ili quiil.! Iie. inilj, uì ' 
o;ni famifliti farebbe bene ad esserne jirovvista. 

Queste'liquore comjiosto di iiigridipuli MpeLdi M pu-ede niesfntiio con l'aiqii.i, co! MU/, rul \im e lal r.ifl^. — 
1.8 sua .**k'iì̂  ))rincipa!i si 6 quella ili Lotl-Oiijieii i'inei/ia e l.i dilioli/'.i del venni'ein, liislnnnlire 1', i[iftiik( (neilita 
la tUje'lî jufi.. e "onin.'nientp .iutineneso e si i.iaeni.fiiiiii ,d!e luisinte SOIIL.IIP a iinol ni.i'r tw itmilollii i!,ll,i .spleen, 
uonclif al inai di sloinaeo, eapeiiin e iii.tt di i.ipc, itins.ile d.i i.ltui dipt^lumi 0 lielink/Ai. - Molli .unnlium niidiei 
preleriscnno già da tanto teli pò l'uso del IKIiM'.'l-UliAM A .ni altri .iman soliti a fUnd(i--i in CM di smnii incoinmli. 

l'ITtttt pai.iiititi da Leitiliiati di iilehrila iiiidielie e da tlappK-ent-in/e Mulnci[iali 1 min MMijilt. 
V i a a f l i a t o r l p e l V o i a e t o s ' g g , L U I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z B 

Prezzo bottiglia i"ande L. 4 = Pìccola L. 2 
Esisere sull' Etic'jetta la firmi, asversals FRATELLI BRANCA e C 

CoiiejtliaijiQ-Vittorio H 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 ,p. 

8,12 a. 
1,12 p 
hM » 

-oliste 
P ioAO-Padora 

9,3,ra.~ 
2,35 p. 
7, 5» 

8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P a d o v a - M o n I e l ie i luna 
^̂ 1,52 a. omn. 

misto 11,' 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Stontobeiìiui a - P a d o ( il 
8,47 a." misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, G» 

f g»»4iJ^ .>4iL.« .»W« .«>k5 * k J 

|Plll[Dllim 
i f i n t o ii Fem iàlterile 

ftPPfiOVME Cf lU ' ÀCCflOEKlA DI MEDIGlUA DI PARIS! 
EM PERMESSA LA VÎ NDITA W ITALIA 

CON PARTEClPA^^IOfiE 
DEL MlflIGTEnO -D£t.L.* I N T É I ^ N O A tl'^MA 

m (lata dei S3 DUrmhre 1890. 
PartccipandG^ delle propriotà dcl-

VJodió (ì del Werì^'o, queste PlUolo 
vengono preaciitto dai IIK dici da oltre 3^ 
quarant'anrii in tutto qin Un malattie V 

Ŝ ] ove occoiif un'oiicrs'n i fin i dcTiu- • * 

l 
•r 

imo- V 
osti- ft' 
ìlite. m 

3 . 
-« lare 
J|M tu?,'< 

4 ^ 
^ 'ìelìB 
„ , no (N) sigillali ii~ y7 / 
" f̂o/ito ,taìm. li yJY 
^ nostra nrmi (,ui yf/lO^i 
A iìllaio, e II boli ) dell' C—~~-^ 

**-) Unoiì ilnsTi rie nts *~—'-^— 
A l *1IMVCMTA * l'AaiOI, HUF nr.NArAllTK - 1 0 , , ^ 
Jk (iRni l'ili U 0 iilieao cantigr OOa di lodHro J l K-

® >ijr^ £"«?- r ^ 5"?*' Ì T W ® 

Soaefà d'Assi (ivrazionimvfue ci quùia fi'-sa ennlrn i ,iiimiì ilriì' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del BJ5STIAME, 
autorizzata dal R.Gov rno, baiandosi sii/ln spiniduio i-sUo oUe-
nufo lo scorso atinocoel' aver jiagnto, in, vta ai imttaiiastone, 

tutti i suoi numerosi smìslrl al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare mogfftormevef la sfera della sua Azienda; molwo per 
cui, col presente. Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà con isposto una tanta itrov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia, del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
/( Direttore (•enerale 0. ROZZI 

ove occon'c UH' Giierijiea eura depu-
raùva, rìan-liUieìih, fi] ìn<jiìii>b 

EsBC olfi-oiKi ni inediei un agente 
terapeutico ili ipiìir nei^ieipei istimo 

l'orgaiiÌHmo elnediiìcarelc costi-
tuzioni linftitiehe, ddljòU o iLflìevolite. 

B, — Co;i»' j),"ov'arffr'"'ezz.i oiui.'dnl/cl'là 
Ji^ìllolittlilittincniul.esiti'.ro il 

'Olii' 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Aoiìua Acidula Feri^uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

U 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la Ci t tà d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

G iiidadciiaCittàdiPadova 

C O S T A N Z I autorizzati alia v e n j i t a dal Miiiistro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

Con gues t i medic inal i s i guar i scono, r ad ica l -
•«tr(ente"1fi 2" o 3 d i | le ulceri in g e n e r e e le gonc ree recent i e c ron id i e 

di uomo e donna , a n c h e le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianciii e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual ­
siasi da ta e ciò ora non è Tinvenforé che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli esimii medtcì-chii urgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzett i 
di Pa i m a ; E . Di Tomma.50 di Napoli e di mol t e al t re celebjrità med iche 
c h e si omet tono citai e per bi evita di spazio, n o n c h é o l t re mi l l e le t tere 
di r i ng raz i amen to di amalat i guari t i , let tere e certificati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e m e t à a Pa r ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
Mergelina 6 , tutti i giorni, dalla 9 alle 11 ant . ; e d in par te fedelmente 
t rascri t te ne l l a de t t ag l i a t i s s ima is t iuzione e h ' è a n n e s s a a detti med i 
cinali . Chi u s a l'iniezirtne, c c n t e m p e i a n e a m e n t e ai Confetti, ottiene la 
guar ig ione con sorprendente brevità di t empo . 

k cclcic che non rajjpìiiiifiesserc a; c o m p r e n d e r e .la vera impor­
t a n z a di tali a t tes ta t i , ma che pur b ran-anc guar i r s i u n a volta per s e m - | 
p r e , è data facoltà di p a g a i t la c m a dO]0 verificala la guar ig ione , me­
d ian t e t ra t ta t ive d a c c m e n i r s i direttamerite ccl l ' inventcre Ccs t anz i . 

P r e z z o dell 'Iniezione L. 3,oo; ccn .siringa igienica ed economica L,3,5o, 
P r e z z o dei confetti per chi ncn a m a l'uso dell ' iniezione, scatola d a 5o 
(^. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie del l 'universo . A P a d o v a 

Ponte S. Giovanuì e presso la Parrnacià Camuffo Via S. Clemente , c h e , 
ne spedisce a n c h e in provmci,' n i e a u n t e a u m e n t o di cent . 75 - E s i g e r e 
sull 'et ichetta di ogni scatola e boccetta la ' ì rma autografa in nero de l -
i ' inventore. 

LEOIO GOMTTO CeMUMLE 
M I L I T A R I Z Z A I O 

I D I E S T E l (t'OLLI KUGANEI) 

"sul le l i n e e l l e r r o v i a r i e Bo logna-Venez ia e Pav la -Monse l l ce 

€i^ r 

SCUOLE GiNNÀSI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I « S T E R N E 

lìcita miwua Lire 500 
Corsi speciali per rammissionG a tutti gì'Istituti Militiiri con appositi 

Profcsbon. = Tratlomeiito di Idniiglia = Cui e affettuose e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i meiài. .= Uniforme alla bersaglieira. 

Per.programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

ìuleaa dalia Boooa. 

LÀCQUÀ DI BQTQW 
""^ ConsErVd I i^ti, Aaô  le Baialw, Mma la ENta. 

eswAsi ss^pae ii^vem AcgiiAtiaèTÓr. 
DsrosiT-o OiiMitnALs: 17, I t u a b li P a l K , P a r i s i . 

iMfcJl«tt«,atMi|lotÀ,fl^(r<m(«u;Siut$<<^n|ha»|j 
% 
mtiiltlttiiMMfaVìaiSgn 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

LA PUBBLICHCA 
E C O N O M I C A I N I V X>AGINA 

\ 

GEI^TESÌlVii 
PEI l 

OGNI PAROLA 

GEI^TESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

( iniui ino di Ci iu iunnta Centes imi) 

Ave t e ,'ipfiartanieuti, camere , negozi, locali d'ogni gè 
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da collocare o lia m u t u a r e ? 
Ave t e caae, fondi moljili da vendere? 
A v e t e impreso o indust r ie da racuomand,are? 

l-iicorrt^le alla rtihblirìt,à Economica 

È l 'nul i ie prebcri tarsi pe r aona imcn l i ' , p o l e n d o m a n d a r e a m a n o 
od a mezzo postale l ' impor to de l l ' i n se rz ione . 

CINQUE CENTESIMI riHR PAROLA (mimmo di Cinquanta Ooatosiml) 

PAGÀRIÌFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi diret tamonto al Giornale di Padova I I C o m u n e 

L NUOVO 

RSTOBÀTQRE 

DE C Ì P E L L 

PREPARATO DA 

H. RPBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIYO COLOUE| 

AI CAPELLI, SENZA DANNO'PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

Ĵ ON 'MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONL 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P i ' èzzo L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H. ROBE T & Co , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

\t. Via Tornabuon i FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

' ' " !l^ f^ik V^M) NEL TRENTINO 
Bieca di ferro e feaz «fny î̂ Bieo, la ijvt'furjta tìelltì Acqua da tavolu, uuica coiiBiglisita 

dei M^icl p€i7 U cufa ^ ftomioUio. , 
i DipsajOHK IN PB?6CIA, Tianaa del Duomo, PaÌRl!r.o Bovilttoque,— H. GIONA 

5 

r i t raggono gli stessi benefici effetti dal l 'uso del le 

E m u l s i o n e S c o t t d 'o l io puro di fcgiito di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il piti delicato, 

iiiigUora il sangue e la nutr iz ione. 

fflaisioA< 
L'Emulsione Scott è racco­

mandata, dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattìe este­
nuanti depili adulti e dei bambi­
ni ; è ci i srt^oi'e ffraeteuole came 
il latte e di Tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Sco^t-
sono fasciate in carta satinala*' 
color " Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bownc dì New-Vork. 

SI VENDE m TUTTE LE FAEMACIE. 

o^^gny^w^ysy 

LA P E R S E V E R A N Z A ! 
(dormii, rlic ,1» 3:1 «imi si iiiilililii-a «ani m; ,. m vjl.l 

Politico Scientifico Letterario-Aìtistico Coranierciale Agrari», ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti Riornail d 'Italia, ili (srandisslmo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrnflche e di inl'nmazioniW 
proprie. 

L'«ABBONAMENTO cost scltrto: 
L, I S ' — all'anno in Milano (a dpmiollv) ; 
» 2 2 -" iti. ' franco nel Regno 
» 4 0 •=• Id. Id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzióne. 
Gli abbonamenti princin'ano tanto dal 1- che dui 16 oRni mese. 

(Un Numero costa 10 cent. In Italia e 15 cent, a Estero.) 
Abbonandosi , al GlornalR si,pu6,ayere con snip L. S.fìO (frnnco nel 

I Regno), m lunun di L. 6 . 6 0 , la Raccolti» «Ielle Lengt , D e c r e t i , 
I R e g o l a m e n t i e Nl rco la r i g o v e r n a t i v e , nu volume di oitie 11)00 pa-
I glne che si pubblica ocnì. »nnu. 

' /fjl 77S Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o 
Domaniìa e Va(iliii all' tfflcio dalla Pet-sevranza in Milano. 

Tutti gli Uffici Postati ricevono gli aì/ììnnamentf. 

^ÒLLEdlO FRIGKER 
IS u e e e s s <> r e n 1 e, il e r - S e UI a f 11, S e h i n z H a e h ' j 

(ARGOVIA - SvizzKiu TKIHÌM'A) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche! 
e commerciali. ' 

Pro/izi moderati. Sorveglianza continua. Clima ssalubre. 
Per refeicnze iivolgersi al bignor CebUre Muiiiiarl, Vulenxk 

p. Bassignana, ed al Duettore. ''' 


